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PROPONENTE : DIRETTORE, GENERALE, : DR.PASQUALE' RUGGIERO'

OGGETTO:AGGIORNAMBNTO TARIFFE ACQUBDOTTO POTABILE A DECORRERE

DALL'ANNO 2012.

i] T I-A PRESENTE DELIBERA COSTITUISCE IMPEGNO DI SPESA'

.LAPRESENTEDELTBERAE,SoGGETTAACoNTRoLLoDILEGITTIMTTA'EDIMERITOAI
SBNSI DELL'ART.38 DELLA L.R.N.1 1/2003.

IL DIRE,TTORE

Dr"Pasquale



ERAZIONE
detr*-.'

;"' OGGETTO:AGGIORNAMENTO TARIFTE ACQUEDOTTO POTABILE
iD"+LL'aNNo zal:"

A DECORRERE

§CA-= -

?.a. .-' IL COMMISSARIO
\{Yoc - :- ' Dtrn. Davide Gravina, nominato con delibera di Giunta Regionale n.227 delr141512012, e D.P.G.R.

--= n. 81 del 301512012, assistito dal Direttore Generale dell'Ente, Dr. Pasquale Ruggiero;

- \'lSfO il verbale di riunione Consulta di cui all'aft. 7, DPR 947162 e DGR 16712011 del 16

I lèbbraio 2012, avente il seguente ordine del giorno: 1) Bilancio Consuntivo 2010;2) Adeguamento

I tariffe acquedotto potabile; 3) Servizio d'irrigazione: linee d'organizzazione del servizio annualità

I f 012: 4) Elezioni consortili: preparazione ed organizzazione dei lavori; 5) Varie ed eventuali;
- VISTO il deliberato della Consulta di cui sopra al "secondo punto all'ordine del giorno:
Adeguamento tariffe servizio acquedotto potabile" che qui integralmente si riporta:

Il direttore generale informa la Consulta che il Consorzio gestisce un acquedotto potabile in
Scolea. che, nato come acquedotto rurale, è stalo poi inglobato dalla città nella sua espansione,
perclendone completamente le caratteristiche di ruralità. Il d.g. legge pertanto la relazione fatta dol
tlirettore amministrativo sull'argomento, a protocollo dell'Ente l29t del 15 febbraio 2012,
appositamente richiesta e predisposta. Da qui si evince che le utenze sono circa 1500, che la
riscossione dei ruoli annuali frutta al Consorzio non oltre la cifra di 90 mila euro l'anno, che le
tariffè sono ferme al 1997 (anno in cui sono state approvate) e che sono le seguenti; etffo 31,09
annue per le utenze ricadenti nei comuni di Santa Domenica Talao e Orsomarso e di 56,8t quelli
ricaclenti nel comune cli Scalea, in entrambi i casifino a 250 mc cli consumo presunto pro-capite.

Si passa all'analisi dei costi al fine di potere stabilire l'eventuale adeguamento delle tarffi.
f{o"iBa' }',Dalla relazione del direttore dell'area tecnica iruigua, appositamente richiesta e predisposta, e

F* ").,fuotocollo dell'Ente 1299 del lSfebbraio 2012, si evince che i costi annui di approwigionamento

-,t .'-n '"ikJl'ico, di manutenzione e riparazione, di personale occonente ecc. ammontqno a circa 370 tnila
i 9o t^ ' 

§ jto l'anno.

Pu".- ".V 
Dalla comparazione dei dati si constata quincli che il Consorzio registra un disavanzo\ry$'./ urr,,o insostenibile e che cletto disavanzo deve essere colmato.

Il direttore generale fa presente che il comune di Scalea, secondo quanto relazionato dalla
direttrice amntinistrativa, applica le seguenti tarffi:

l) per i residenti: consumo presunto residenti mc 235 euro 125,87, oltre 0,50 a ms * quota
fissa 8,37 euro;

2) per i non residenti: consumo previsto mc 166 euro 191,37, oltre 1,00 a mc-t quotafissa
pari ad euro 28,37.

La Consulta, all'unanimità dei presenti, dichiara che è opportuno che il Consorzio continui nella
gestione dell'infrastrutturq e dichicrra altresì necessaria l'adeguamento delle tari/fe, per le seguenti
ragioni:
a) pareggio costi-r"icavi del servizio (equilibrio che il Consorzio deve sempre cercare);
b) per evitare una pesante dffirenza f a i fruitori degli acquedotti dei comuni rispetto ai fruitori
dell'acqua potabile consortile ;

c) per addivenire ad un sereno adeguamento ISTAT della tari.ffa previstafin dal 1997.

{ffi;ì _. Il direttore generale propone le seguenti tarffi;
ì 1) per i residenti: consumo presunlo residenti mc 250 euro 120,00, + quotct.fissa 5,00 euro oltre':\ ^ -^

,_?.'2\.U,5Uantc
vo c,\'»t ^^," ; ,-.

e i ''- " "- .'--'
ti2) per i nc

§ f 1.00 euro
§// I^ /n^,--.

giZl per i non residenti; consumo prevista mc 180 euro 180,00 + quotafissa pari ad euro 20,00, oltre,ots a mc.

lt:,osuon _.7 Lq Consulta all'unanimità approva le tariffe, anche se è evidente che con le tartffe sopra
evidenziate non si riuscirà comunque a raggiungere il pareggio del bilancio visti i costi sopra
evidenziati. I rappresentanti Cakliretti, fanno presente che è assolutamente necessaria prerniare il



_r'_ e i)rtportattrcnlo yirtuoso nel consumo dell'acqua ed è da sanzionura chi consuma acqua in maniera

.z,r\t, d <tilcrlìciole e non necessaria, essendo qunrio una risorsa primaria' Il direttore generale propone

/'-"r"q-- :,;::,;;;;;,:;'-rrt','lrir'à"r"to iu, l'utiliio clell'acqua potabile consrtrtile una norma che premia

3 ,1,' -

È s*A _=.r trlttente che invià la leilura del consumo al coisorzio (in qualunque modo" via telematica' per

@- :!ttrrtt, ecc.) e cli sanzionare chi non provvede ad inviare al consorzio tali informazioni' Per questa

,?'^ : /\:-o§,- ;;T'irgtotle si propone cJ'inserire una sonzione da applicare automaticamente a chi non invia la lettura

xoc - ,rk7 ,tri co,sumi cmnualmente e di proporre ura iidrrione a chi, comunicanclo annualmente i dali'
\/trE/Lk z 

,iitrtostri di consumare meno della metà del consumo presunto.

La Consulta, oltre ad apprttvare le tarilfe sopra proposte -dal 
direttore generale'

r.crcc,ntanda l,Amministrazione ra variazione clel regolamenro iell'uso clell'acqua potabile secondo

tltrcutto proposto ecl approvato nel presente verbale'

- vlsrA la relazion. d.;;il;édrr*ùirtrativo sull'argomento, a protocollo dell'Ente l29l del

15 fèbbraio z;lz.appositamente richiesta e predisposta à avente ad oggetto l'analisi delle tariffe

delserviziopotabiledell'areadelbacinodelLao;
, VISTA la relazione del Direttore del servizio iniguo a protocollo dell'Ente 1299 del18 febbraio

)olz.avete ad oggetto costi annui di approvvigiona:mento id.i.o, di manutenzione e riparazione' di

personaleoccorrenteperlagestionedell'acquedottod!:!:11tlati;
- vlsrA la deliberazione commissariale n. 502 del2210612012 "adozione dei criteri atti deliberativi

da adottare , ottimizzazione e semplificazione dell'azione amministrativa";

ét* ,ì1 nulla ostare;

DELIBERAi.."- ?\ Dl,LtItrlKA
t.:? < IlE SCA-='r gl
\L-"n! 

- 
-§/l uggiornare le tariffe del servizio dell'acqua potabile del.nostro impianto potabile in agro del

t{ror^^ 
*,ru}Comune di Scalea e comuni viciniori, u dt"ot"'e dali'anno 20t2' secondo le seguenti

§-;z determinazioni:

l) per i resiclenti; consttmo presunttt residenti mc 250 euro 120'QQ' i quotafissa 5'00 euro' oltre

0,50 a mc.

2) per i nonresidenti: consumo previsto mc ' 80 euro 180,0Q + quotafi'ssapari ad euro 20'00' oltre

1.00 euro a mc.

Le tariffe di cui sopra si intendono al netto dell'IVA, che alia data odierna è del 10%'

E' acquisito il voto consultivo esplesso dal Direttore Generale dell'Ente, dr' Pasquale Ruggiero' ai

sensi àell'art. 33 dello Statuto e art' 14 POV'

rL COMMISSARIO
(Dr.Davide Gravina)

svolto le attività d\verbalizzazioneil Direttore Generale ai sensi dell'art. 14 del vigente P'o'v'

trasmette al Direttore Amministrativo per gli adempimenti conseguenti'
Si

Il Diretto
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PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

REGOLARITI CONTANIIN

VISTO:la spesa ò correttamente imputata alla pertinente
partizione del bilancio e trova capienza nel relativo
stanziamento

CAP,./ Bilancio anno in corso

IL RESPOì{,SABILf, DI RAGIONERIA

Scalea, addì

Alrrerso la presente deliberazione è ammessa opposizione da proporsi allo stesso ofgano che haemanato l'atto entro 30 (trenta) giorni decorrenti dull'.rlti-o giorno di pubblic azione.

La presente deliberazione è stata affissa all'Albo del consorzio dalgiorno
al giorno- e non è stata soggetta ad opposizioni da

é'':""%
iÈ "4{a q

\b. '*"*-r'
IL DIRETTORI] AMMINISTRATIVO

( Avv.Paola Reda )
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APPROVAZIONE


